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ABRUZZO 8.710.740 17.421
BASILICATA 6.856.239 13.712
CALABRIA 15.119.038 30.238
CAMPANIA 37.259.188 74.518
EMILIA-ROMAGNA 4.337.223 8.674
FRIULI 1.542.527 3.085
LAZIO 5.270.925 10.542
LIGURIA 1.991.674 3.983
LOMBARDIA 8.261.593 16.523
MARCHE 2.350.085 4.700
MOLISE 4.126.700 8.253
PIEMONTE 5.857.065 11.714
PUGLIA 28.202.656 56.405
SARDEGNA 16.078.913 32.158
SICILIA 39.989.365 79.979
TOSCANA 4.995.065 9.990

PROV. Bolzano 1.048.011 2.096

PROV. Trento 703.211 1.406
UMBRIA 1.896.401 3.793
VALLE D'AOSTA 394.705 789
VENETO 5.008.676 10.017

TOTALI 200.000.000 400.000
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La settimana in Breve

Amici e Colleghi,

Ben ritrovati! Vediamo insieme la carrellata delle principali notizie fiscali della settimana.

Dpcm 4.11.2020: l’Italia divisa in tre zone

Il presidente Conte ha firmato il 4 novembre il nuovo DPCM del 3 novembre 2020 pubblicato in GU n. 275 del 4.11.2020, con le ulteriori misure anti-contagio COVID 19. Le disposizioni vanno a sostituire quelle del dpcm del 24 ottobre 2020, e si applicano dal 6 novembre 2020 fino al 3 dicembre 2020.  Si tratta di un semi-lockdown con misure valide a livello nazionale e misure regionali da stabilirsi su provvedimento dei governatori, in base alla gravità della situazione epidemiologica. L'Italia è divisa in tre fasce di rischio: Area gialla: Abruzzo, Basilicata, Campania, Emilia-Romagna, Friuli-Venezia Giulia, Lazio, Liguria, Marche, Molise, Province di Trento e Bolzano, Sardegna, Toscana, Umbria, Veneto. Area arancione: Puglia, Sicilia. Area rossa: Calabria, Lombardia, Piemonte, Valle d'Aosta. 
Le nuove misure restrittive verranno analizzate nella scheda allegata alla presente circolare.  

L’ODCEC chiede ampliamento e proroga del Superbonus fino al 2024

In data 4 novembre 2020 i dottori commercialisti e gli esperti contabili hanno relazionato in materia di superbonus davanti alla Commissione Bicamerale di Vigilanza sull’Anagrafe Tributaria, esponendo alcune richieste dell’Ordine Nazionale in materia di Superbonus, tra cui:
· Riordinare a livello legislativo il complesso normativo delle detrazioni in un “testo unico normativo”

· Razionalizzare e chiarire il concetto di “edifici” destinatari del superbonus, 

· Includere fra i soggetti beneficiari del superbonus anche le persone fisiche che agiscono nell’ambito della sfera imprenditoriale e libero-professionale; 

· escludere dalla tassazione i maggiori ricavi derivanti dalla “cessione delle detrazioni o dallo sconto in fattura” in capo ai soggetti che acquisiscono le detrazioni, “monetizzandole” ai contribuenti senza attendere il quinquennio di recupero, 

· includere tutte le spese connesse; 

· estendere i benefici fiscali quantomeno al 31/12/2024.
TARI e TEFA: dal 2021 pagamenti con PagoPA

Con Decreto del 2 ottobre 2020 il Ministero delle Finanze stabilisce che per le annualità 2021 e successive, i versamenti della tassa sui rifiuti TARI-tributo, della tariffa corrispettiva di TARI-corrispettiva e del tributo per l’esercizio delle funzioni di tutela, protezione e igiene dell’ambiente TEFA e di eventuali interessi e sanzioni, devono essere effettuati dai soggetti passivi agli enti impositori attraverso la piattaforma PagoPA, il sistema di pagamenti elettronici verso la pubblica amministrazione. Si possono effettuare direttamente sul sito o sull’applicazione mobile dell’Ente interessato o attraverso banche e altri Prestatori di Servizi di Pagamento (PSP), come ad esempio: sportelli ATM abilitati delle banche, punti vendita di SISAL, Lottomatica e Banca 5, Uffici Postali.

IMU: a chi spetta la cancellazione della seconda rata concessa dal Decreto Ristori

L’articolo 9 del Decreto Ristori ha cancellato la seconda rata IMU per l’anno 2020 relativamente a:
· immobili e le relative pertinenze in cui si esercitano le attività indicate nella Tabella dell’Allegato 1 al Decreto Ristori 

· la cancellazione della rata spetta a condizione che i proprietari dell’immobile siano anche gestori dell’attività esercitata

Il Dl Ristori fa salvo quanto disposto nel Dl 104/2020 per cui nel caso di immobili adibiti a: stabilimenti marittimi, lacuali e fluviali, stabilimenti termali, immobili rientranti nella categoria D (strutture espositive nell'ambito di eventi fieristici o manifestazioni), non è richiesta la coincidenza tra proprietario e gestore.

L’art. 9 ha inoltre disposto l’esonero del saldo di dicembre per gli immobili adibiti a cinema e teatri, purché di categoria catastale D3 e alle discoteche, night club e simili, a condizione che gestori e proprietari coincidano.

Ristori bis: prime anticipazioni sui nuovi aiuti

Mentre Governo e Regioni discutevano su come restringere ulteriormente le attività economiche almeno in alcune zone del paese, è partita l'affannosa ricerca del dicastero dell'Economia per gli aiuti che serviranno alle categorie economiche oggetto di nuove limitazioni. Le prime anticipazioni parlano di una dote di circa un miliardo e mezzo di euro, cifra che spingerebbe il deficit 2020 al 10,8%.  Le probabili nuove categorie interessate sono:

· i centri commerciali che vanno verso la chiusura nei fine settimana a livello nazionale; 

· a livello regionale: commercianti al dettaglio non alimentari, estetisti, ristoranti e bar (costretti alla chiusura per tutto il giorno invece che dalle 18.00, come da DPCM del 24.10.2020) take away, rosticcerie, pizzerie da asporto (finora esclusi) grossisti e mercati all'ingrosso in particolare del settore alimentare, tour operator e agenzie di viaggio, ambulanti.

Data la flessibilità delle misure restrittive in preparazione, il meccanismo tecnico potrebbe essere la costituzione di un fondo con la dotazione massima predefinita dal quale di volta in volta erogare gli aiuti ad hoc. Ci potrebbero essere quindi nuovi codici Ateco da aggiungere alla tabella allegata al Decreto Ristori 1. Inoltre, il parametro di riferimento per il calcolo dei contributi a fondo perduto, finora legato alle perdite di aprile, potrebbe passare a misurare la perdita semestrale. 
Domande indennità COVID turismo: si può chiedere il riesame 

Il decreto Cura Italia e il decreto Rilancio avevano istituito per i lavoratori a termine del turismo un bonus di 600 euro; le istruzioni sono state fornite con la circolare INPS n. 94 del 14 agosto 2020. Nel messaggio n. 4005 del 30 ottobre   Inps comunica che è stata completata la prima fase di gestione delle domande e che gli esiti di tutte le domande sono consultabili nella sezione del sito INPS denominata “Covid-19: tutti i servizi” > “Indennità 600/1000 euro”, alla voce “Esiti”.
L’eventuale istanza di riesame delle domande respinte può essere inviata entro il termine di 20 giorni, dalla data del messaggio (ovvero dalla conoscenza della reiezione, se successiva).
L’utente può dunque inviare la documentazione entro il 19 novembre 2020 in due modi: sempre attraverso il link “Esiti” oppure attraverso la casella di posta della Struttura territoriale INPS competente. 

Concludiamo ricordando che tra le misure di sostegno alle imprese istituite dal decreto Ristori c'è la sospensione dei termini di versamento dei contributi previdenziali e assistenziali INPS e INAIL  "dovuti per la competenza del mese di novembre 2020" per le aziende elencate in una apposita tabella allegata al Decreto. La norma prevede poi il versamento senza interessi né sanzioni, in un’unica rata  entro il 16 marzo 2021 oppure anche in 4 rate sempre a partire dal 16 marzo 2021.

La formulazione letterale della norma è piuttosto chiara, e si riferisce agli importi da evidenziare nel flusso di Uniemens di novembre, con scadenza entro il 16.12.2020. Alcuni intermediari hanno avanzato l'ipotesi che la sospensione si riferisca invece alla scadenza del 16 novembre in quanto ciò consentirebbe un maggiore risparmio per le aziende. In novembre, infatti, queste imprese chiuse o con attività ridotta potrebbero dover fare ricorso alla cassa integrazione, con importi previdenziali da versare molto inferiori.  Ancora una volta potrebbe essere utile un ulteriore chiarimento da parte dell'INPS. 

Un augurio di buon lavoro dalla Redazione
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Oggetto: NUOVO DPCM, ITALIA DIVISA IN 3 ZONE
Considerato l’evolversi della situazione epidemiologica da Coronavirus, il carattere particolarmente diffusivo dell'epidemia e l'incremento dei casi sul territorio nazionale, il Presidente del Consiglio dei Ministri ha firmato un nuovo decreto, sostitutivo del precedente Dpcm del 24.10.2020, con cui da oggi entrano in vigore nuove misure restrittive differenziate in base alle Regioni. L’Italia viene così divisa per colori, ad ogni zona corrisponde un rischio maggiore o minore e quindi un adeguato sistema di regole di contenimento del contagio.

Le nuove misure entrano in vigore oggi fino al 03.12.2020.
	NUOVO DPCM, ITALIA DIVISA IN 3 ZONE

	DPCM 03.11.2020

	Il nuovo Dpcm (pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 265 del 25.10.2020), con i relativi allegati, reca misure urgenti per fronteggiare l'emergenza epidemiologica da COVID-19.
Le nuove misure entrano in vigore oggi, 6.11.2020, fino al 03.12.2020.

Le misure sono differenziate in base alle Regioni. L’Italia viene divisa per colori, come schematizzato di seguito.
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	OBBLIGO DI INDOSSARE DISPOSITIVI DI PROTEZIONE DELLE VIE RESPIRATORIE

Art. 1 comma 1

	È obbligatorio, sull'intero territorio nazionale avere sempre con sé dispositivi di protezione delle vie respiratorie, e indossarli:

· nei luoghi al chiuso diversi dalle abitazioni private;

· e in tutti i luoghi all'aperto a eccezione dei casi in cui, per le caratteristiche dei luoghi o per le circostanze di fatto, sia garantita in modo continuativo la condizione di isolamento rispetto a persone non conviventi.

Sono esclusi da tali obblighi:
· i soggetti che stanno svolgendo attività sportiva; 

· i bambini di età inferiore ai sei anni; 

· i soggetti con patologie o disabilità incompatibili con l'uso della mascherina, nonché per coloro che per interagire con i predetti versino nella stessa incompatibilità. 

È fortemente raccomandato l'uso dei dispositivi di protezione delle vie respiratorie anche all'interno delle abitazioni private in presenza di persone non conviventi.

	OBBLIGO DI MANTENERE LA DISTANZA DI 1 METRO

Art. 1 comma 2
	È obbligatorio mantenere una distanza di sicurezza interpersonale di almeno un metro
.

	VIETATI GLI SPOSTAMENTI DALLE 22.00 ALLE 5.00

Art. 1 comma 2
	Dalle ore 22.00 alle ore 5.00 del giorno successivo sono consentiti esclusivamente gli spostamenti motivati da comprovate esigenze lavorative, da situazioni di necessità ovvero per motivi di salute.

È in ogni caso fortemente raccomandato, per la restante parte della giornata, di non spostarsi, con mezzi di trasporto pubblici o privati, salvo che per esigenze lavorative, di studio, per motivi di salute, per situazioni di necessità o per svolgere attività o usufruire di servizi non sospesi.

	CARTELLO CON N. MAX PERSONE AMMESSE NEL LOCALE

Art. 1 comma 5
	È obbligatorio nei locali pubblici e aperti al pubblico, nonché in tutti gli esercizi commerciali di esporre all’ingresso del locale un cartello che riporti il numero massimo di persone ammesse contemporaneamente nel locale medesimo, sulla base dei protocolli e delle linee guida vigenti.

	PARCHI TEMATICI E DI DIVERTIMENTO

Art. 1 co. 9 

Lett. b, c
	Sono sospese le attività dei parchi tematici e di divertimento. Mentre restano consentiti:

· l'accesso ai parchi, alle ville e ai giardini pubblici nel rispetto del divieto di assembramento, nonché della distanza di sicurezza interpersonale di almeno un metro; è consentito l'accesso dei minori, anche assieme ai familiari o altre persone abitualmente conviventi o deputate alla loro cura, ad aree gioco all'interno di parchi, ville e giardini pubblici, per svolgere attività ludica o ricreativa all'aperto nel rispetto delle linee guida del Dipartimento per le politiche della famiglia di cui all'allegato 8 del dpcm;

· l'accesso di bambini e ragazzi a luoghi destinati allo svolgimento di attività ludiche, ricreative ed educative, anche non formali, al chiuso o all'aria aperta, con l'ausilio di operatori cui affidarli in custodia e con obbligo di adottare appositi protocolli di sicurezza predisposti in conformità alle linee guida del Dipartimento per le politiche della famiglia di cui all'allegato 8 del dpcm.

	CONSENTITI GLI EVENTI E COMPETIZIONI SPORTIVE DI INTERESSE NAZIONALE

Art. 1 co. 9

lett. e, g
	Sono consentiti soltanto gli eventi e le competizioni sportive, riconosciuti di interesse nazionale, con provvedimento del:

· Comitato olimpico nazionale italiano (CONI), 

· Comitato italiano paralimpico (CIP);

riguardanti gli sport individuali e di squadra
, all’interno di impianti sportivi utilizzati a porte chiuse ovvero all’aperto senza la presenza di pubblico. 
Le sessioni di allenamento degli atleti, professionisti e non professionisti, degli sport individuali e di squadra, partecipanti alle competizioni sopra citate, sono consentite a porte chiuse, nel rispetto dei protocolli emanati dalle rispettive Federazioni Sportive Nazionali, discipline sportive associate e Enti di promozione sportiva.
Fatto salvo quanto prima indicato in ordine agli eventi e alle competizioni sportive di interesse nazionale, è sospeso lo svolgimento degli sport di contatto
, così come l’attività sportiva dilettantistica di base, le scuole e l’attività formativa di avviamento relative agli sport di contatto nonché tutte le gare, le competizioni e le attività connesse agli sport di contatto, anche se aventi carattere ludico-amatoriale.

	ATTIVITÀ DI PALESTRE PISCINE CENTRI TERMALI

Art. 1 co. 9

lett. f
	Sono sospese le attività di:

· palestre;

· piscine;

· centri natatori;

· centri benessere;
· centri termali;
fatta eccezione per l’erogazione delle prestazioni rientranti nei livelli essenziali di assistenza, nonché centri culturali, centri sociali e centri ricreativi. Sono consentite:

· l'attività sportiva di base e l'attività motoria in genere svolte all’aperto presso centri e circoli sportivi, pubblici e privati, nel rispetto delle norme di distanziamento sociale e senza alcun assembramento, in conformità con le linee guida emanate dall'Ufficio per lo sport, sentita la Federazione medico sportiva italiana (FMSI), con la prescrizione che è interdetto l’uso di spogliatoi interni a detti circoli.
· le attività dei centri di riabilitazione, nonché quelle dei centri di addestramento e delle strutture dedicate esclusivamente al mantenimento dell’efficienza operativa in uso al Comparto Difesa, Sicurezza e Soccorso pubblico, che si svolgono nel rispetto dei protocolli e delle linee guida vigenti.

	SALE GIOCO

Art. 1 co. 9

lett. l
	Sono sospese le attività di sale giochi, sale scommesse, sale bingo e casinò anche se svolte all’interno di locali adibiti ad attività differente.

	CINEMA E TEATRO
Art. 1 co. 9

Lett. m


	Sono sospesi gli spettacoli aperti al pubblico in sale:
· teatrali; 

· da concerto;

· cinematografiche;
· e in altri spazi anche all'aperto.

	SALE DA BALLO, FESTE PRIVATE E CERIMONIE CIVILI O RELIGIOSE, SAGRE E FIERE

art. 1 co. 9

lett. n
	Sono sospese le attività che abbiano luogo in:

· sale da ballo;

· discoteche;

·  e locali assimilati, 

all'aperto o al chiuso. 

Sono vietate le feste nei luoghi al chiuso e all'aperto, ivi comprese quelle conseguenti alle cerimonie civili e religiose. 
Con riguardo alle abitazioni private, è fortemente raccomandato di non

ricevere persone diverse dai conviventi, salvo che per esigenze lavorative o situazioni di necessità e urgenza.

 Sono vietate le sagre, le fiere di qualunque genere e gli altri analoghi eventi.

	CONVEGNI E RIUNIONI

Art. 1 co. 9

lett. o
	Sono sospesi i convegni, i congressi e gli altri eventi, ad eccezione di quelli che si svolgono con modalità a distanza.

 Tutte le cerimonie pubbliche si svolgono nel rispetto dei protocolli e linee guida vigenti e in assenza di pubblico.

Nell'ambito delle pubbliche amministrazioni le riunioni si svolgono in modalità a distanza, salvo la sussistenza di motivate ragioni; è fortemente raccomandato svolgere anche le riunioni private in modalità a distanza.

	ACCESSO AI LUOGHI DI CULTO E CERIMONIE RELIGIOSE

Art. 1 co. 9

lett. p, q

	L'accesso ai luoghi di culto avviene con misure organizzative tali da evitare assembramenti di persone, tenendo conto delle dimensioni e delle caratteristiche dei luoghi, e tali da garantire ai frequentatori la possibilità di rispettare la distanza tra loro di almeno un metro.
Le funzioni religiose con la partecipazione di persone si svolgono nel rispetto dei protocolli sottoscritti dal Governo e dalle rispettive confessioni di cui agli allegati da 1, integrato con le successive indicazioni del Comitato tecnico-scientifico, a 7 del Dpcm.

	SOSPESE LE MOSTRE
Art. 1 co. 9

lett. r
	Sono sospesi le mostre e i servizi di apertura al pubblico dei musei e degli altri istituti e luoghi della cultura.

	VIAGGI DI ISTRUZIONE

ART. 1 CO. 9

LETT. T

	Sono sospesi:

· i viaggi d'istruzione, 

· le iniziative di scambio o gemellaggio,

· le visite guidate e le uscite didattiche comunque denominate, programmate dalle istituzioni scolastiche di ogni ordine e grado;

fatte salve le attività inerenti i percorsi per le competenze trasversali e per l'orientamento, nonché le attività di tirocinio di cui al decreto del Ministro dell'istruzione, dell'università e della ricerca 10 settembre 2010, n. 249, da svolgersi nei casi in cui sia possibile garantire il rispetto delle prescrizioni sanitarie e di sicurezza vigenti.

	SOSPENSIONE DEI CONCORSI

Art. 1 co. 9

lett. z

	È sospeso lo svolgimento delle prove:

· preselettive;

· e scritte;

delle procedure concorsuali pubbliche e private e di quelle di abilitazione all’esercizio delle professioni, a esclusione dei casi in cui:

· la valutazione dei candidati sia effettuata esclusivamente su basi curriculari ovvero in modalità telematica;

· ovvero in cui la commissione ritenga di procedere alla correzione delle prove scritte con collegamento da remoto;
· nonché ad esclusione dei concorsi per il personale sanitario, ivi compresi, ove richiesti, gli esami di Stato e di abilitazione all’esercizio della professione di medico chirurgo e di quelli per il personale della protezione civile, ferma restando l’osservanza delle disposizioni di cui alla direttiva del Ministro per la pubblica amministrazione n. 1 del 25 febbraio 2020 e degli ulteriori aggiornamenti. Resta ferma la possibilità per le commissioni di procedere alla correzione delle prove scritte con collegamento da remoto.

	ATTIVITÀ COMMERCIALI AL DETTAGLIO

Art. 1 co. 9

lett. ff
	Le attività commerciali al dettaglio si svolgono a condizione che:

· sia assicurata la distanza interpersonale di almeno un metro;

· gli ingressi avvengano in modo dilazionato;

· venga impedito di sostare all'interno dei locali più del tempo necessario all'acquisto dei beni. 

Le suddette attività devono svolgersi nel rispetto dei contenuti di protocolli o linee guida idonei a prevenire o ridurre il rischio di contagio nel settore di riferimento o in ambiti analoghi, adottati dalle Regioni o dalla Conferenza delle regioni e delle province autonome nel rispetto dei principi contenuti nei protocolli o nelle linee guida nazionali e comunque in coerenza con i criteri di cui all'allegato 10 del Dpcm. 

Si raccomanda altresì l'applicazione delle misure di cui all'allegato 11 del Dpcm.

Nelle giornate festive e prefestive sono chiuse le medie e grandi strutture di vendita, nonché gli esercizi commerciali presenti all'interno dei centri commerciali e dei mercati, ad eccezione delle:
· farmacie, 

· parafarmacie, 

· presidi sanitari, 
· e punti vendita di generi alimentari, tabacchi ed edicole.

	ATTIVITÀ SERVIZI DI RISTORAZIONE

Art. 1 co. 9

lett. gg, hh
	Le attività dei servizi di ristorazione (fra cui bar, pub, ristoranti, gelaterie, pasticcerie) sono consentite dalle ore 5.00 fino alle 18.00.

Il consumo al tavolo è consentito per un massimo di quattro persone per tavolo, salvo che siano tutti conviventi.

Dopo le ore 18,00 è vietato il consumo di cibi e bevande nei luoghi pubblici e aperti al pubblico.

Resta consentita:

· senza limiti di orario la ristorazione negli alberghi e in altre strutture ricettive limitatamente ai propri clienti, che siano ivi alloggiati;
· la ristorazione con consegna a domicilio nel rispetto delle norme igienico-sanitarie sia per l'attività di confezionamento che di trasporto, nonché fino alle ore 22,00 la ristorazione con asporto, con divieto di consumazione sul posto o nelle adiacenze;
· le attività delle mense e del catering continuativo su base contrattuale, che garantiscono la distanza di sicurezza interpersonale di almeno un metro.
Restano comunque aperti gli esercizi di somministrazione di alimenti e bevande siti nelle aree di servizio e rifornimento carburante situate lungo le autostrade, negli ospedali e negli aeroporti, con obbligo di assicurare in ogni caso il rispetto della distanza interpersonale di almeno un metro.

	Attività inerenti alla persona 

Art. 1 co. 9

lett. ii
	Le attività inerenti ai servizi alla persona sono consentite a condizione che le Regioni e le Province autonome abbiano preventivamente accertato la compatibilità dello svolgimento delle suddette attività con l'andamento della situazione epidemiologica nei propri territori e che individuino i protocolli o le linee guida applicabili idonei a prevenire o ridurre il rischio di contagio nel settore di riferimento o in settori analoghi.

Detti protocolli o linee guida sono adottati nel rispetto dei principi contenuti nei protocolli o nelle linee guida nazionali e comunque in coerenza con i criteri di cui all'allegato 10 del Dpcm.

	GARANTITI I SERVIZI BANCARI, FINANZIARI ASSICURATIVI, DEL SETTORE AGRICOLO

Art. 1 co. 9

lett. ll
	Restano garantiti, nel rispetto delle norme igienico-sanitarie, i servizi:

· bancari,

· finanziari,

· assicurativi;
· nonché l’attività del settore agricolo, zootecnico di trasformazione agro-alimentare comprese le filiere che ne forniscono beni e servizi.

	ATTIVITÀ PROFESSIONALI

Art. 1 co. 9

lett. nn

	Per quanto riguarda le attività professionali si raccomanda che:

· esse siano attuate anche mediante modalità di lavoro agile, ove possano essere svolte al proprio domicilio o in modalità a distanza;

· siano incentivate le ferie e i congedi retribuiti per i dipendenti nonché gli altri strumenti previsti dalla contrattazione collettiva;
· siano assunti protocolli di sicurezza anti-contagio, fermo restando l'obbligo di utilizzare dispositivi di protezione delle vie respiratorie previsti da normativa, protocolli e linee guida vigenti;
· siano incentivate le operazioni di sanificazione dei luoghi di lavoro, anche utilizzando a tal fine forme di ammortizzatori sociali.

	IMPIANTI SCIISTICI

Art. 1 co. 9

lett. oo
	Sono chiusi gli impianti nei comprensori sciistici.

Gli stessi possono essere utilizzati solo da parte di atleti professionisti e non professionisti, riconosciuti di interesse nazionale dal:

· Comitato olimpico nazionale italiano (CONI), 

· Comitato Italiano Paralimpico (CIP) 

· e/o dalle rispettive federazioni

per permettere la preparazione finalizzata allo svolgimento di competizioni sportive nazionali ed internazionali o lo svolgimento di tali competizioni. 
Gli impianti sono aperti agli sciatori amatoriali solo subordinatamente all'adozione di apposite linee guida da parte della Conferenza delle Regioni e delle Province autonome e validate dal Comitato tecnico-scientifico, rivolte ad evitare aggregazioni di persone e, in genere, assembramenti.

	ATTIVITÀ STRUTTURE RICETTIVE

Art. 1 co. 9

lett. pp
	Le attività delle strutture ricettive sono esercitate a condizione che sia assicurato il mantenimento del distanziamento sociale, garantendo comunque la distanza interpersonale di sicurezza di un metro negli spazi comuni, nel rispetto dei protocolli e delle linee guida adottati dalle Regioni o dalla Conferenza delle regioni e delle province autonome, idonei a prevenire o ridurre il rischio di contagio e comunque in coerenza con i criteri di cui all'allegato 10 del Dpcm, tenuto conto delle diverse tipologie di strutture ricettive. 
I protocolli o linee guida delle Regioni riguardano in ogni caso:

· le modalità di accesso, ricevimento, assistenza agli ospiti;

· le modalità di utilizzo degli spazi comuni, fatte salve le specifiche prescrizioni adottate per le attività di somministrazione di cibi e bevande e di ristorazione;
·  le misure igienico-sanitarie per le camere e gli ambienti comuni;

· l'accesso dei fornitori esterni;

· le modalità di svolgimento delle attività ludiche e sportive;

· lo svolgimento di eventuali servizi navetta a disposizione dei clienti;
· le modalità di informazione agli ospiti e agli operatori circa le misure di sicurezza e di prevenzione del rischio da seguire all'interno delle strutture ricettive e negli eventuali spazi all'aperto di pertinenza.

	MISURE CONTENITIVE ZONA TIPO 3

(ZONA ARANCIONE)

Art. 2

	Sulla base del monitoraggio dei dati epidemiologici sono state individuate - con ordinanza del Ministro della salute del 04.11.2020, sentiti i Presidenti delle Regioni interessate -le Regioni o parti di esse che si collocano in uno “scenario di tipo 3” e con un livello di rischio “alto”. 

Allegato 1 Ordinanza Ministero della Salute del 04.11.2020
Puglia

Sicilia

In relazione a specifiche parti del territorio regionale, ed in ragione del rischio epidemiologico accertato, potrà essere prevista
 l’esenzione dall’applicazione di una o più delle misure contenitive indicate al comma 4 art. 2 del decreto (che saranno di seguito riepilogate).
Il permanere di tali presupposti verrà verificato dal Ministro della salute, con frequenza almeno settimanale.

Queste le misure di contenimento previste per le Regioni in zona arancione:

a

è vietato ogni spostamento in entrata e in uscita dai territori, salvo che per gli spostamenti motivati da comprovate esigenze lavorative o situazioni di necessità ovvero per motivi di salute. Sono comunque consentiti gli spostamenti strettamente necessari ad assicurare lo svolgimento della didattica in presenza nei limiti n cui la stessa è consentita. È consentito il rientro presso il proprio domicilio, abitazione o residenza. Il transito sui territori è consentito qualora necessario a raggiungere ulteriori territori non soggetti a restrizioni negli spostamenti o nei casi in cui gli spostamenti sono consentiti ai sensi del presente decreto
b

È vietato ogni spostamento con mezzi di trasporto pubblici o privati, in un comune diverso da quello di residenza, domicilio o abitazione, salvo che per comprovate esigenze lavorative, di studio, per motivi di salute, per situazioni di necessità o per svolgere attività o usufruire di servizi non sospesi e non disponibili in tale comune

c

sono sospese le attività dei servizi di ristorazione (fra cui bar, pub, ristoranti, gelaterie, pasticcerie), ad esclusione delle mense e del catering continuativo su base contrattuale a condizione che vengano rispettati i protocolli o le linee guida diretti a prevenire o contenere il contagio. Resta consentita la sola ristorazione con consegna a domicilio nel rispetto delle norme igienico sanitarie sia per l'attività di confezionamento che di trasporto, nonché fino alle ore 22,00 la ristorazione con asporto, con divieto di consumazione sul posto o nelle adiacenze. Restano comunque aperti gli esercizi di somministrazione di alimenti e bevande siti nelle aree di servizio e rifornimento carburante situate lungo le autostrade, negli ospedali e negli aeroporti, con obbligo di assicurare in ogni caso il rispetto della distanza interpersonale di almeno un metro.


	MISURE CONTENITIVE ZONA TIPO 4 

(ZONA ROSSA)

Art. 3
	Sulla base del monitoraggio dei dati epidemiologici sono state individuate - con ordinanza del Ministro della salute del 04.11.2020, sentiti i Presidenti delle Regioni interessate- le Regioni o parti di esse che si collocano in uno “scenario di tipo 4” e con un livello di rischio “alto”. 

Allegato 2 Ordinanza Ministero della Salute del 04.11.2020

Calabria
Lombardia
Piemonte

Valle d’Aosta

In relazione a specifiche parti del territorio regionale, ed in ragione del rischio epidemiologico accertato, potrà essere prevista
 l’esenzione dall’applicazione di una o più delle misure contenitive indicate al comma 4 art. 3 del decreto (che saranno di seguito riepilogate).
Il permanere di tali presupposti verrà verificato dal Ministro della salute, con frequenza almeno settimanale.

Queste le misure di contenimento previste per le Regioni in zona rossa:
a

Vietato ogni spostamento in entrata e in uscita dai territori, nonché all’interno dei medesimi territori, salvo che per gli spostamenti motivati da comprovate esigenze lavorative o situazioni di necessità ovvero per motivi di salute. Sono comunque consentiti gli spostamenti strettamente necessari ad assicurare lo svolgimento della didattica in presenza nei limiti n cui la stessa è consentita. E' consentito il rientro presso il proprio domicilio, abitazione o residenza. Il transito sui territori di cui al comma 1 è consentito qualora necessario a raggiungere ulteriori territori non soggetti a restrizioni negli spostamenti o nei casi in cui gli spostamenti sono consentiti ai sensi del presente decreto.
b

Sono sospese le attività commerciali al dettaglio, fatta eccezione per le attività di vendita di generi alimentari e di prima necessità individuate nell’allegato 23, sia nell'ambito degli esercizi commerciali di vicinato, sia nell'ambito della media e grande distribuzione, anche ricompresi nei centri commerciali, purché sia consentito l'accesso alle sole predette attività e ferme restando le chiusure nei giorni festivi e prefestivi di cui all’articolo 1, comma 9, lett. ff). Sono chiusi, indipendentemente dalla tipologia di attività svolta, i mercati, salvo le attività dirette alla vendita di soli generi alimentari. Restano aperte le edicole, i tabaccai, le farmacie, le parafarmacie.
Allegato 23 – Commercio al dettaglio:

· Commercio al dettaglio in esercizi non specializzati con prevalenza di prodotti alimentari e bevande (ipermercati, supermercati, discount di alimentari, minimercati ed altri esercizi non specializzati di alimenti vari)

· Commercio al dettaglio di prodotti surgelati

· Commercio al dettaglio in esercizi non specializzati di computer, periferiche, attrezzature per le telecomunicazioni, elettronica di consumo audio e video, elettrodomestici

· Commercio al dettaglio di prodotti alimentari, bevande e tabacco in esercizi specializzati (Codici Ateco: 47.2), ivi inclusi gli esercizi specializzati nella vendita di sigarette elettroniche e liquidi da inalazione

· Commercio al dettaglio di carburante per autotrazione in esercizi specializzati

· Commercio al dettaglio di apparecchiature informatiche e per le telecomunicazioni (ICT) in esercizi specializzati (codice ateco: 47.4)

· Commercio al dettaglio di ferramenta, vernici, vetro piano e materiali da costruzione (incluse ceramiche e piastrelle) in esercizi specializzati

· Commercio al dettaglio di articoli igienico-sanitari

· Commercio al dettaglio di macchine, attrezzature e prodotti per l’agricoltura e per il giardinaggio

· Commercio al dettaglio di articoli per l’illuminazione e sistemi di sicurezza in esercizi specializzati

· Commercio al dettaglio di libri in esercizi specializzati

· Commercio al dettaglio di giornali, riviste e periodici

· Commercio al dettaglio di articoli di cartoleria e forniture per ufficio

· Commercio al dettaglio di confezioni e calzature per bambini e neonati

· Commercio al dettaglio di biancheria personale

· Commercio al dettaglio di articoli sportivi, biciclette e articoli per il tempo libero in esercizi specializzati
· Commercio di autoveicoli, motocicli e relative parti ed accessori

· Commercio al dettaglio di giochi e giocattoli in esercizi specializzati

· Commercio al dettaglio di medicinali in esercizi specializzati (farmacie e altri esercizi specializzati di medicinali non soggetti a prescrizione medica)

· Commercio al dettaglio di articoli medicali e ortopedici in esercizi specializzati

· Commercio al dettaglio di cosmetici, di articoli di profumeria e di erboristeria in esercizi specializzati

· Commercio al dettaglio di fiori, piante, bulbi, semi e fertilizzanti

· Commercio al dettaglio di animali domestici e alimenti per animali domestici in esercizi specializzati

· Commercio al dettaglio di materiale per ottica e fotografia

· Commercio al dettaglio di combustibile per uso domestico e per riscaldamento

· Commercio al dettaglio di saponi, detersivi, prodotti per la lucidatura e affini

· Commercio al dettaglio di articoli funerari e cimiteriali

· Commercio al dettaglio ambulante di: prodotti alimentari e bevande; ortofrutticoli; ittici; carne; fiori, piante, bulbi, semi e fertilizzanti; profumi e cosmetici; saponi, detersivi ed altri detergenti; biancheria; confezioni e calzature per bambini e neonati

· Commercio al dettaglio di qualsiasi tipo di prodotto effettuato via internet, per televisione, per corrispondenza, radio, telefono

· Commercio effettuato per mezzo di distributori automatici
c

Sono sospese le attività dei servizi di ristorazione (fra cui bar, pub, ristoranti, gelaterie, pasticcerie), ad esclusione delle mense e del catering continuativo su base contrattuale a condizione che vengano rispettai i protocolli o le linee guida diretti a prevenire o contenere il contagio. Resta consentita la sola ristorazione con consegna a domicilio nel rispetto delle norme igienicosanitarie sia per l'attività di confezionamento che di trasporto, nonché fino alle ore 22,00 la ristorazione con asporto, con divieto di consumazione sul posto o nelle adiacenze. Restano comunque aperti gli esercizi di somministrazione di alimenti e bevande siti nelle aree di servizio e rifornimento carburante situate lungo le autostrade, negli ospedali e negli aeroporti, con obbligo di assicurare in ogni caso il rispetto della distanza interpersonale di almeno un metro.

d

Tutte le attività previste all’articolo 1 comma 9, lettere f) e g), anche svolte nei centri sportivi all’aperto, sono sospese; sono altresì sospesi tutti gli eventi e le competizioni organizzati dagli enti di promozione sportiva.
e

È consentito svolgere individualmente attività motoria in prossimità della propria abitazione purché comunque nel rispetto della distanza di almeno un metro da ogni altra persona e con obbligo di utilizzo di dispositivi di protezione delle vie respiratorie; è altresì consentito lo svolgimento di attività sportiva esclusivamente all’aperto ed in forma individuale;

f

Ferma la possibilità di svolgimento in presenza dei servizi educativi per l’infanzia e del 1° anno di frequenza della scuola secondaria di primo grado, le attività scolastiche e didattiche si svolgono esclusivamente con modalità a distanza. Resta salva la possibilità di svolgere attività in presenza qualora sia richiesto l’uso di laboratori o sia necessaria in ragione della situazione di disabilità dei soggetti coinvolti e in caso di bisogni educativi speciali, garantendo comunque il collegamento on line con gli alunni della classe che sono in didattica digitale integrata.

g
È sospesa la frequenza delle attività formative e curriculari delle Università e delle Istituzioni di alta formazione artistica musicale e coreutica, fermo in ogni caso il proseguimento di tali attività a distanza. 

I corsi per i medici in formazione specialistica, i corsi di formazione specifica in medicina generale, nonché le attività dei tirocinanti delle professioni sanitarie e le altre attività, didattiche o curriculari, eventualmente individuate dalle Università, sentito il Comitato Universitario Regionale di riferimento, possono proseguire, laddove necessario, anche in modalità in presenza
. 

h
Sono sospese le attività inerenti servizi alla persona (fra cui parrucchieri, barbieri, estetisti), diverse da quelle individuate nell’allegato 24.
Allegato 24, Servizi alla persona:

· Lavanderia e pulitura di articoli tessili e pelliccia;

· Attività delle lavanderie industriali;

· Altre lavanderie, tintorie

· Servizi di pompe funebri e attività connesse;

· Servizi dei saloni di barbiere e parrucchiere

i
I datori di lavoro pubblici limitano la presenza del personale nei luoghi di lavoro per assicurare esclusivamente le attività che ritengono indifferibili e che richiedono necessariamente tale presenza, anche in ragione della gestione dell'emergenza. Il personale non in presenza presta la propria attività lavorativa in modalità agile.



	LAVORO AGILE

Art. 5 comma 6
	È fortemente raccomandato l'utilizzo della modalità di lavoro agile da parte dei datori di lavoro privati, ai sensi dell'articolo 90 del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, nonché di quanto previsto dai protocolli di cui agli allegati 12 e 13 al presente Dpcm.
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Oggetto: rifiuto motivato del file fattura pa

Il decreto 24 agosto 2020, n. 132, pubblicato nella GU Serie Generale n. 262 del 22 ottobre 2020, definisce le ipotesi di rifiuto di una fattura elettronica destinata ad una pubblica amministrazione (PA). Il decreto obbliga, inoltre, le pubbliche amministrazioni destinatarie ad esprimere il rifiuto con motivazione. Al di fuori delle ipotesi previste, la PA è tenuta ad avvalersi delle ordinarie procedure di variazione disciplinate dall’articolo 26, del Decreto IVA.
	RIFIUTO FILE FATTURA PA

	FATTURA ELETTRONICA VERSO LA PUBBLICA AMMINISTRAZIONE (PA)
	Le fattura elettroniche emesse verso le pubbliche amministrazioni (operazioni in ambito B2G) vanno emesse in formato xml e trasmesse al Sistema di Interscambio (SdI).

Il Sistema di Interscambio distingue tre tipi di file:

· file FatturaPA: file XML firmato digitalmente conforme alle specifiche del formato della FatturaPA. Può contenere una fattura singola (un solo corpo fattura) o un lotto di fatture (più corpi fattura con la stessa intestazione).

· file archivio: file compresso (esclusivamente nel formato zip) contenente uno o più file FatturaPA. Il sistema elabora il file archivio controllando e inoltrando al destinatario i singoli file FatturaPA contenuti al suo interno. I file FatturaPA contenuti in un file archivio vengono trattati come quelli trasmessi singolarmente. Si precisa che il file archivio non deve essere firmato ma devono essere firmati, invece, tutti i file FatturaPA al suo interno.

· file messaggio: un file messaggio può essere, ad esempio:
· una notifica di scarto: messaggio che lo SdI invia al trasmittente nel caso in cui il file trasmesso (file FatturaPA o file archivio) non abbia superato i controlli previsti;

· una ricevuta di consegna: messaggio che lo SdI invia al trasmittente per certificare l’avvenuta consegna al destinatario del file FatturaPA;

· una notifica di mancata consegna: messaggio che lo SdI invia al trasmittente per segnalare la temporanea impossibilità di recapitare al destinatario il file FatturaPA;

· un’attestazione di avvenuta trasmissione della fattura con impossibilità di recapito: messaggio che lo SdI invia al trasmittente nei casi di impossibilità di recapito del file all’amministrazione destinataria per cause non imputabili al trasmittente (amministrazione non individuabile all’interno dell’Indice delle Pubbliche Amministrazioni oppure problemi di natura tecnica sul canale di trasmissione).

	Rifiuto delle fatture elettroniche ricevute dalla PA 
	Le Pubbliche Amministrazioni possono rifiutare le fatture elettroniche ricevute esclusivamente nei seguenti casi:

· fattura elettronica riferita ad una operazione che non è stata posta in essere in favore del soggetto destinatario della trasmissione;

· omessa o errata indicazione del Codice identificativo di Gara (CIG) o del Codice unico di Progetto (CUP), da riportare in fattura al fine di assicurare l'effettiva tracciabilità dei pagamenti
, salvo ipotesi di esclusione stabiliti ex lege
;

· omessa o errata indicazione del codice di repertorio di cui al decreto del Ministro della salute 21 dicembre 2009, da riportare in fattura ai sensi dell'articolo 9-ter, comma 6, DL 78/2015 convertito, con modificazioni, dalla legge n. 125/2015;

· omessa o errata indicazione del codice di Autorizzazione all'immissione in commercio (AIC) e del corrispondente quantitativo da riportare in fattura ai sensi del decreto Mef del 20 dicembre 2017, nonché secondo le modalità indicate nella circolare del Mef, n. 2 del 1° febbraio 2018;

· omessa o errata indicazione del numero e data della determinazione dirigenziale d'impegno di spesa per le fatture emesse nei confronti delle Regioni e degli enti locali.

	rifiuto sempre motivato

	Il soggetto destinatario (PA), nel caso in cui notifichi al trasmittente il rifiuto della fattura elettronica, deve indicare la causa del rifiuto riportando uno dei casi previsti dall'articolo 2-bis, comma 1.
La disposizione in argomento prevede inoltre che le pubbliche amministrazioni non possano rifiutare una fattura elettronica qualora gli elementi informativi possano essere corretti mediante emissione di una nota di variazione ai fini IVA.

In altri termini, la fattura non può essere rifiutata dalla PA quando trattasi, ad esempio, di errori materiali o di calcolo nelle registrazioni, correggibili tramite emissione di una nota di variazione in diminuzione o in aumento.

	le notifiche di esito del sistema di interscambio (sdi)
	Lo SdI comunica con le notifiche il rifiuto, l’accettazione o la decorrenza dei termini.

Notifica di esito

· messaggio con il quale lo SdI inoltra al trasmittente la notifica di esito committente eventualmente ricevuta dal destinatario della fattura
Notifica di esito committente

· messaggio facoltativo che il destinatario (PA) può inviare allo SdI per segnalare l’accettazione o il rifiuto della fattura ricevuta;

· la segnalazione può pervenire allo SdI entro il termine di 15 giorni.

Notifica di decorrenza termini

· messaggio che lo SdI invia sia al trasmittente sia al destinatario nel caso in cui non abbia ricevuto notifica di esito committente entro il termine di 15 giorni dalla data della ricevuta di consegna o dalla data della notifica di mancata consegna, ma solo se questa sia seguita da una ricevuta di consegna;

· con questa notifica lo SdI comunica al destinatario l’impossibilità di inviare, da quel momento in poi, notifica di esito committente e al trasmittente l’impossibilità di ricevere notifica di esito.



	esempio notifica esito committente
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Oggetto: DECONTRIBUZIONE SUD – DECRETO AGOSTO N. 104/2020
Il Decreto Agosto (n. 104 2020) ha istituito all’art. 27 una nuova agevolazione contributiva legata all’emergenza Covid, cd. “Decontribuzione SUD”, che prevede uno sgravio contributivo di 4 mesi (ottobre – dicembre 2020) per tutti i dipendenti delle aziende del Mezzogiorno. Vediamo di seguito i punti principali da conoscere per l’applicazione.

	DECONTRIBUZIONE SUD – DECRETO AGOSTO N. 104/2020

	PREMESSA
	Con la  circolare INPS 122  del 22.10.2020  sono state fornite le indicazioni operative per la fruizione dell'esonero contributivo del 30%  per 4 mesi, denominato “Decontribuzione SUD”, riservato alle aziende con sedi di lavoro nelle aree svantaggiate del paese.

	BENEFICIARI

	DATORI DI LAVORO BENEFICIARI 

· Imprese 

· lavoratori autonomi

· enti del terzo settore e assimilati

ZONE GEOGRAFICHE 

I datori di lavoro devono avere la sede operativa situata in una delle seguenti regioni
: 

· Abruzzo, 

· Basilicata, 

· Calabria, 

· Campania, 

· Molise, 

· Puglia, 

· Sardegna,

· Sicilia. 
Per sede di lavoro, si intende l’unità operativa presso cui sono denunciati in Uniemens i lavoratori.

Nel caso di datori di lavoro con sede legale in regione diversa dalle regioni ammesse, questi devono fare richiesta alla Struttura INPS competente. 

SETTORI ESCLUSI

· Agricoltura

· Lavoro domestico
· Pubblica Amministrazione

TIPOLOGIA DEI RAPPORTI DI LAVORO 

Tutti i rapporti di lavoro subordinato instaurati o instaurandi entro il 31 dicembre 2020 



	MISURA   DURATA
ESCLUSIONI DELL’ESONERO 

	L’esonero è pari al 30% della contribuzione previdenziale complessiva a carico del datore di lavoro e non prevede un limite individuale di importo 

·  è riconosciuto dal 1° ottobre 2020 al 31 dicembre 2020
· resta ferma l’aliquota di computo delle prestazioni pensionistiche.
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Identificativo Sdi: XXXXXXXX
Nome File: 1T01234567899_11111.xml.p7m
Data Ora Ricezione: 2020-10-28T718:00:00
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Il periodo di fruizione può essere sospeso esclusivamente nei casi di assenza obbligatoria dal lavoro per maternità con differimento temporale.

 Il diritto alla fruizione dell’agevolazione è subordinato al possesso del documento unico di regolarità contributiva DURC.
 Non sono oggetto di sgravio le seguenti contribuzioni:
· i premi e i contributi dovuti all’INAIL
· il contributo al “Fondo TFR “
· il contributo ai Fondi di solidarietà bilaterali, nonché al Fondo di solidarietà territoriale intersettoriale della Provincia autonoma di Trento e al Fondo di solidarietà bilaterale della Provincia autonoma di Bolzano-Alto Adige;

· il contributo al Fondo di solidarietà per il settore del trasporto aereo e del sistema aeroportuale;

· il contributo pari allo 0,30% della retribuzione imponibile, destinato, o comunque destinabile, al finanziamento dei Fondi interprofessionali per la formazione continua.
Non essendo un incentivo all’assunzione, l’esonero non è soggetto all’applicazione dei principi generali in materia di incentivi all’occupazione.

Il diritto alla fruizione resta comunque subordinato al possesso del documento unico di regolarità contributiva.

	REGIME AIUTI DI STATO E CUMULABILITA’

	Dato che il beneficio si rivolge ad una specifica platea di destinatari (datori di lavoro che operano in aree svantaggiate) e necessita della preventiva autorizzazione della Commissione europea, il Ministero del Lavoro e delle politiche sociali ha notificato alla Commissione il nuovo regime che è stato approvato con decisione C (2020) 6959 finale del 6 ottobre 2020.

In considerazione della natura dell’agevolazione quale aiuto di Stato, l’Inps provvederà a registrare la misura, dopo la concessione, nel Registro nazionale degli aiuti di Stato cui i fruitori devono quindi fare riferimento 
.

L’esonero risulta cumulabile, nei limiti della contribuzione datoriale dovuta, con:

· incentivo all’assunzione di over 50 disoccupati da almeno 12 mesi e di donne svantaggiate
,

· esonero strutturale per assunzione a tempo indeterminato di giovani
 

· incentivo all’assunzione di disabili
,

· incentivo all’assunzione di beneficiari di NASpI
.

	ESPOSIZIONE   UNIEMENS DATORI DI LAVORO PRIVATI

	I datori di lavoro interessati esporranno, a partire dal flusso Uniemens di competenza ottobre 2020, i lavoratori per i quali spetta l’agevolazione valorizzando l’elemento <Imponibile> e l’elemento <Contributo> della sezione <DenunciaIndividuale>. In particolare, nell’elemento <Contributo> deve essere indicata la contribuzione piena, calcolata sull’imponibile previdenziale del mese.

Per esporre il beneficio spettante dovranno essere valorizzati all’interno di <DenunciaIndividuale>, <DatiRetributivi>, elemento <Incentivo> i seguenti elementi:

· nell’elemento <TipoIncentivo> dovrà essere inserito il valore “ACAS”, avente il significato di “Agevolazione contributiva per l’occupazione in aree svantaggiate - Decontribuzione Sud art.27 D.L n.104/2020”;

· nell’elemento <CodEnteFinanziatore> dovrà essere inserito il valore “H00” (Stato);

· nell’elemento <ImportoCorrIncentivo> dovrà essere indicato l’importo posto a conguaglio relativo al mese corrente.

I dati sopra esposti nell’Uniemens saranno poi riportati, a cura dell’Istituto, nel DM2013 “VIRTUALE” con il codice “L540”, avente il significato di “Agevolazione contributiva per l’occupazione in aree svantaggiate - Decontribuzione Sud art.27 D.L n.104/2020”.

	UNIEMENS DATORI DI LAVORO ISCRITTI ALLA GESTIONE PUBBLICA
	I datori di lavoro iscritti alla Gestione Pubblica dovranno esporre nel flusso Uniemens, sezione <ListaPosPA>, i lavoratori per i quali spetta l’esonero “Decontribuzione SUD” valorizzando gli elementi <Imponibile> e <Contributo> della gestione pensionistica secondo le consuete modalità, inserendo nell’elemento <Contributo>, la contribuzione piena calcolata sull’imponibile previdenziale del mese.

Per esporre il beneficio spettante, nell’elemento <RecuperoSgravi> di <GestPensionistica>:

· nell’elemento <AnnoRif> dovrà essere inserito l’Anno di riferimento dello sgravio;

· nell’elemento <MeseRif> dovrà essere inserito il Mese di riferimento dello sgravio;

· nell’elemento <CodiceRecupero>, dovrà essere indicato il valore “12” avente il significato di “Esonero per l’occupazione in aree svantaggiate - Decontribuzione Sud - articolo 27 del decretolegge14 agosto 2020”;

·  nell’elemento <Importo> dovrà essere indicato l’importo del contributo oggetto di sgravio.


             Lo Studio è a disposizione per ogni chiarimento 

Distinti saluti
SAPERE PER FARE
LA RUBRICA D’AGGIORNAMENTO CONTINUO
Bonus 500 euro Internet e pc

a chi spetta e come richiederlo

Introduzione 

Pronto il modello per la richiesta del contributo banda ultra-larga per le famiglie meno abbienti nella cosiddetta Fase 1 del Piano voucher per le famiglie a basso reddito.

Dal 9 novembre le famiglie con ISEE inferiore ai 20.000 euro potranno sottoscrivere un’offerta di abbonamento di connessione ad Internet in banda ultra-larga per un periodo di almeno 12 mesi, comprensiva anche di un pc o tablet beneficiando di un voucher, sotto forma di sconto, fino a 500 euro. 
Con la pubblicazione in GU del 01.10.2020 n. 243 del Decreto del 7 agosto 2020 diventa quindi operativa la Fase 1 del Piano voucher per famiglie meno abbienti, e viene reso disponibile il modulo di domanda “Voucher Banda ultra larga”, che i consumatori potranno presentare, a partire dal 9 novembre, agli operatori che forniscono servizi Internet su reti a banda larga registrati in un apposito elenco consultabile sul portale telematico messo a disposizione da Infratel Italia S.p.a.
Vediamo quali sono i passi da compiere per ottenerlo.
Indice delle domande

1. In che cosa consiste il voucher Banda ultralarga per famiglie meno abbienti?
2. Chi sono i soggetti beneficiari del voucher internet e pc/tablet?
3. Quali sono le specifiche tecniche minime dei servizi di connettività e dei tablet o personal computer?

4. Il voucher internet può essere attivato in tutta Italia?

5. Come fare per richiedere il voucher e come viene riconosciuto?

6. Chi sono gli operatori che aderiscono all’offerta?
Domande e risposte

D.1.   In che cosa consiste il Voucher Banda ultralarga per famiglie meno abbienti?

R.1. Il Piano prevede l’erogazione, per le famiglie meno abbienti, di un contributo massimo di 500,00 euro, sotto forma di sconto sul prezzo di vendita dei canoni di connessione ad Internet in banda ultra larga per un periodo di almeno 12 mesi e, ove presenti, dei relativi servizi di attivazione, nonché' per la fornitura dei relativi dispositivi elettronici (CPE) e di un tablet o un personal computer.

Lo sconto massimo di 500,00 euro potrà essere applicato secondo l’offerta liberamente formulata dall’operatore internet entro questi limiti:
· sui servizi di connettività ad almeno 30 Mbit/s, e dei relativi dispositivi elettronici (CPE) per una durata non inferiore a 12 mesi, può essere applicato lo sconto per una somma compresa tra 200 e 400 euro,

· sulla fornitura di un personal computer o tablet fornito dall’Operatore, allo sconto sulla fornitura di un personal computer o tablet può essere applicato lo sconto per una somma compresa tra 100 e 300 euro.
D.2.   Chi sono i soggetti beneficiari del voucher internet e pc/tablet?

R.2. I beneficiari del voucher internet in questa Fase I sono le famiglie con ISEE inferiore a euro 20.000 che potranno accedere a un Voucher del valore massimo di euro 500, utilizzabile come sconto sul canone Internet e per la fornitura di personal computer o tablet (Voucher di fase I).
Tuttavia, è in preparazione una misura (Voucher di fase II) per famiglie con ISEE superiore a 20.000 euro e entro i 50.000 euro e imprese.
[image: image5.png]


Il contributo non può essere concesso per l’attribuzione del solo tablet o personal computer, in assenza della sottoscrizione di contratti per la fornitura di servizi di connettività.

È riconosciuto un solo contributo per ciascun nucleo familiare presente nella medesima unità abitativa. Il contributo è erogato per la fornitura di:

· servizi di connettività ad almeno 30 Mbit/s in download alle famiglie senza alcun contratto di connettività, ovvero 
· con un contratto di connettività a banda larga di base, da intendersi come inferiore a 30 Mbit/s in download.
Nel caso in cui l’unità abitativa sia servita da più di un'infrastruttura a banda ultra larga, i beneficiari del contributo devono stipulare contratti per i servizi di massima velocità di connessione ivi disponibili, potendo a tal fine rivolgersi sia all'operatore che gli fornisce il servizio tramite il contratto vigente al momento della richiesta del contributo, sia ad altro operatore.
È ammessa la possibilità di stipulare un nuovo contratto di connessione utilizzando il valore del contributo che residua al momento del recesso dal precedente contratto stipulato avvalendosi del contributo, purché il nuovo contratto garantisca livelli di servizio pari almeno a quelli previsti da quello precedente e senza che il recesso da quest'ultimo comporti costi a carico del beneficiario. 
Nel caso di recesso dal contratto per il passaggio ad altro Operatore, il beneficiario manterrà il tablet o il personal computer fornito dall’Operatore originario. L’Operatore subentrante fornirà solo il servizio di connettività, per l’ammontare residuo del voucher.
Il contributo è concesso fino ad esaurimento delle risorse economiche e, comunque non oltre un anno dall’avvio dell’intervento (art. 4 del Decreto del 7 agosto 2020).

Tali risorse sono ripartite a livello regionale, in base alla disponibilità del Fondo sviluppo e coesione (FSC) nelle diverse aree del Paese, come indicato nella tabella che segue.

D.3.   Quali sono le Specifiche tecniche minime dei servizi di connettività e dei tablet o personal computer?

R.3. I servizi e le forniture oggetto del voucher devono avere determinate caratteristiche e specifiche tecniche minime, ovvero: 

· i servizi di connettività a Banda ultralarga ad almeno 30 Mbit/s in download, comprensivi della fornitura dei relativi dispositivi elettronici (CPE), devono essere forniti secondo le seguenti specifiche: 

· Download: almeno 30 Mbit/s, con banda minima garantita pari ad almeno 15 Mbit/so
· Upload: almeno 15 Mbit/s, con banda minima garantita pari ad almeno 7,5 Mbit/s

· la fornitura di un tablet o personal computer, in aggiunta al servizio di connettività, ovvero i Tablet o Personal Computer, di cui i beneficiari acquisiranno la proprietà trascorsi 12 mesi dall’attivazione del contratto, deve essere conforme alle specifiche tecniche di cui all’Allegato B - Specifiche tecniche minime tablet e personal computer:
· Tablet:
· CPU: 4 core; 2GHz o superiori
· RAM: 4GB o superiori
· Dimensioni Schermo: maggiore di 10 pollici
· Risoluzione Schermo: Full-HD (risoluzione minima del lato corto: 1080 pixel) o superiori
· Memoria interna: 64 GB o superiori
· Connettività: Wi-Fi, Bluetooth, USB 
· Fotocamera: 8 Mpx ƒ/1.9
· Batteria: 6000 mAh o superiore
· Personal Computer:
· CPU: 4 core; 2 GHz o superiori
· RAM: 8GBo superiori
· Dimensione Schermo: maggiore di 14pollici
· Risoluzione Schermo: HD (1366x768) o superiori
· Memoria interna (disco o SSD): 256GBo superiori
· Connettività: Wi-Fi, Bluetooth, USB
· Fotocamera: 8 Mpx ƒ/1.9
· Autonomia: 8 ore o superiore 
· Audio integrato
D.4.   Il voucher internet può essere attivato in tutta Italia?
R.4. La misura intende incentivare la fruizione di servizi a banda ultra larga su tutto il territorio nazionale. Nelle sole regioni Emilia-Romagna, Friuli-Venezia Giulia, Lazio, Liguria, Toscana, su esplicita richiesta di queste regioni, la misura sarà applicabile solo ad utenze localizzate in alcuni comuni, quindi il voucher sarà disponibile solo ai cittadini residenti in determinati territori. 
Di seguito l’elenco dei comuni inclusi nel piano nelle Regioni interessate:

· Emilia-Romagna
· Friuli-Venezia Giulia
· Lazio
· Liguria
· Toscana
D.5.   Come fare per richiedere il voucher e come viene riconosciuto?

R.5. Dal 9 novembre i consumatori potranno accedere alle offerte presentate dagli operatori di telecomunicazioni, che partecipano all’iniziativa Voucher, rivolgendosi direttamente agli stessi per ottenere lo sconto.
Ai fini della fruizione del contributo, il contribuente interessato deve presentare presso qualsivoglia canale di vendita (es. on line, Customer Care dell’Operatore, etc.) reso disponibile dagli Operatori internet accreditati, un'apposita richiesta (scarica il modulo) con la quale dichiara:

· che nell’unità abitativa del nucleo familiare a cui appartiene non è attivo alcun servizio di connettività con velocità pari ad almeno 30 Mbit/s;

· di voler utilizzare il modem/router fornito dall’Operatore, o, in alternativa, di voler acquistare/utilizzare modem/router di propria scelta;

· che il reddito ISEE del nucleo familiare a cui appartiene è inferiore a 20.000 euro

alla domanda dovrà allegare:

· fotocopia di un documento di identità in corso di validità;
· fotocopia del codice fiscale;

· contratto già in essere con profilo di servizio inferiore a 30 Mbit/s (se presente).
	MODULO DI AUTOCERTIFICAZIONE

	Per ottenere il voucher si dovrà fare richiesta a un operatore internet accreditato presentando il modello di autocertificazione. 
I requisiti sono auto dichiarati, ma ci saranno controlli a campione.
“Infratel Italia, per conto del Mise, anche in collaborazione con le competenti autorità, farà controlli a campione, ogni mese, per verificare la sussistenza dei requisiti necessari per beneficiare del contributo, della veridicità e correttezza delle offerte commerciali dei fornitori di servizi di connessione a banda ultralarga”.

· Il voucher è sempre associato alla sottoscrizione di un contratto per la fornitura di servizi di connettività con un operatore accreditato
· Il cittadino non può fare richiesta diretta del bonus internet e pc. 
· Non è possibile avere il pc senza la connessione.

· Non si può ottenere il bonus computer tramite un negozio di elettronica.


Successivamente, l’operatore, dopo aver verificato la disponibilità delle risorse economiche, per ogni richiesta di contributo ricevuta, dovrà inserire a sua volta sul portale telematico messo a disposizione da Infratel Italia S.p.a.: 

· il codice fiscale e gli estremi del documento d’identità del beneficiario; 
· la dichiarazione relativa al valore dell’ISEE del relativo nucleo familiare di appartenenza; 
· il codice identificativo dell’offerta cui il beneficiario intende aderire; 
· le caratteristiche tecniche del PC / tablet incluso nell’offerta; 
· copia del contratto stipulato con il beneficiario. 
Al completamento di questa fase si determina la prenotazione delle risorse economiche, con il passaggio del voucher relativo a quello specifico beneficiario allo stato di “Prenotato”.
Successivamente, entro 90 giorni l’operatore dovrà provvedere all’attivazione del servizio di connessione ad Internet presso l’unità abitativa del beneficiario con la consegna del tablet o del personal computer, trasformando così il voucher dallo stato di “Prenotato” allo stato di “Attivato”. 
Una volta attivato il servizio di connessione ad Internet presso l’unità abitativa del beneficiario, l’operatore dovrà trasmettere, tramite il portale:

· il verbale di consegna firmato dal beneficiario, da cui emerge l'avvenuta attivazione del servizio e l'avvenuta consegna del tablet o del personal computer, 
· nonché il documento di attestazione del livello di servizio misurato.

Entro 60 giorni dal ricevimento della suddetta documentazione Infratel Italia S.p.a. provvede a versare sul c/c dell’operatore l’ammontare del contributo, al netto della trattenuta del 5% a garanzia del corretto svolgimento delle attività di erogazione del servizio.

D.6.   Chi sono gli operatori internet che aderiscono all’offerta?
R.6. Possono partecipare all’iniziativa voucher tutti gli operatori che forniscono servizi Internet su reti a banda ultralarga ad almeno 30 Mbit/s in download. L’operatore interessato deve essere in possesso dei titoli necessari per l’erogazione dei servizi di comunicazione e non versare in nessuna delle situazioni di cui all’art. 80 del d.lgs. n. 50/2016.
Infratel ha reso disponibile sul suo sito la lista degli Operatori accreditati (aggiornamento al 4.11.2020) all’erogazione dei servizi acquistabili con voucher sulla base delle specifiche tecniche relative ai servizi di copertura indicate nella Braodband Map di Agcom.
Le informazioni sugli operatori accreditati e sulle offerte disponibili saranno pubblicate sui siti www.infratelitalia.it e bandaultralarga.italia.it e gli elenchi saranno costantemente aggiornati.
Ricordiamo che gli operatori potranno presentare una o più offerte per i contribuenti, dopo essersi accreditati sulla piattaforma https://voucherbul.infratelitalia.it/.

Ogni offerta sarà composta da un insieme di dati strutturati e da apposita documentazione.
Accedendo alla sezione offerte, gli operatori potranno visualizzare lo stato delle offerte presentate ed eventualmente inserirne altre.
FAQ Piano Voucher Fase I 

 pubblicate sul sito di infratel italia
Per i cittadini
	1
	In cosa consiste la misura voucher di fase I?

	
	Il Voucher di fase I è dedicato alle famiglie con ISEE inferiore a euro 20.000 e consiste in uno sconto sul canone di abbonamento a servizi di connettività Internet a banda ultralarga in caso di nuove attivazioni di utenze di rete fissa e nella fornitura di un personal computer o tablet. Il contributo per l’acquisto di personal computer o tablet è erogato solo nel caso di contestuale attivazione del servizio di connettività.

	2
	Il mio ISEE è superiore a 20.000 euro, posso beneficiare del voucher?

	
	No. Tuttavia è in preparazione una misura (Voucher di fase II) per famiglie con ISEE superiore a 20.000 euro.

	3
	Sono titolare di un’impresa, la mia impresa può beneficiare del Voucher?

	
	No. Tuttavia è in preparazione una misura (Voucher di fase II) per le imprese.

	4
	Chi può beneficiare dei Voucher?

	
	Le famiglie con ISEE inferiore a euro 20.000 possono accedere a un Voucher del valore massimo di euro 500, utilizzabile come sconto sul canone Internet e per la fornitura di personal computer o tablet (Voucher di fase I).

	5
	Il Voucher può essere attivato in tutte le regioni?

	
	La misura intende incentivare la fruizione di servizi a banda ultralarga su tutto il territorio nazionale. Nelle sole regioni Emilia-Romagna, Friuli-Venezia Giulia, Lazio, Liguria, Toscana, e su esplicita richiesta di queste regioni, la misura sarà applicabile solo ad utenze localizzate in alcuni comuni. L’elenco dei comuni sarà reso noto non appena comunicato ad Infratel Italia dalle regioni interessate.

	6
	Come si accede ai voucher?

	
	Il beneficiario dovrà interfacciarsi direttamente con l’operatore di telecomunicazioni, che partecipa all’iniziativa Voucher, utilizzando gli ordinari canali di vendita. È necessario sottoscrivere un contratto di durata minima di 1 anno con un operatore accreditato presso Infratel Italia. Il beneficiario dovrà anche certificare di avere un reddito ISEE inferiore a euro 20.000 (Voucher fase I).

I beneficiari, dunque, non hanno alcun rapporto diretto con Infratel Italia.

	7
	Come faccio a sapere a quale operatore posso rivolgermi e quali sono le offerte coperte dal voucher?

	
	Le informazioni sugli operatori accreditati e sulle offerte disponibili sono pubblicate sui siti www.infratelitalia.it e bandaultralarga.italia.it. Questi elenchi saranno costantemente aggiornati.

	8
	Per beneficiare del voucher, è necessario registrarsi sul portale di Infratel Italia?

	
	No, il beneficiario non deve effettuare alcuna registrazione sui siti gestiti da Infratel Italia per ottenere il voucher. Il portale di Infratel Italia è dedicato ai soli operatori.

	9
	Per beneficiare del voucher, è necessario inviare una comunicazione alle caselle e-mail voucher@infratelitalia.it e consultazione@infratelitalia.it?

	
	No, le caselle e-mail voucher@infratelitalia.it e consultazione@infratelitalia.it sono riservate agli operatori. Non sono in alcun modo utilizzabili dai beneficiari per la richiesta dei voucher.

	10
	Il voucher può essere utilizzato per la sola fornitura di personal computer e tablet?

	
	La fornitura di personal computer e tablet è sempre associata all’attivazione di una nuova utenza di rete fissa. Il beneficiario dovrà certificare di avere ISEE inferiore a euro 20.000 e stipulare un contratto per l’attivazione di servizi di connettività con un operatore accreditato.

	11
	È possibile acquistare personal computer e tablet anche dalla grande distribuzione o presso negozi specializzati?

	
	Il voucher è sempre associato alla sottoscrizione di un contratto per la fornitura di servizi di connettività con un operatore accreditato. Ciascun operatore sceglierà liberamente il canale commerciale da utilizzare per la fornitura al beneficiario del personal computer o tablet.

	12
	È possibile riscattare il voucher dopo aver acquistato il personal computer o tablet?

	
	La fornitura del personal computer o tablet deve essere contestuale e direttamente collegata al contratto per l’attivazione del servizio di connettività. Non è possibile acquistare direttamente personal computer o tablet e poi chiedere che il relativo prezzo sia rimborsato tramite Voucher.

	13
	Esiste una ripartizione fissa del valore del voucher tra sconto per connettività e sconto per la fornitura di personal computer o tablet?

	
	Il voucher ha un valore massimo di 500 euro. Tale somma può essere impiegata secondo l’offerta liberamente formulata dall’operatore entro questi limiti:

· allo sconto sui servizi di connettività per una durata non inferiore a 12 mesi, può essere destinata una somma compresa tra 200 e 400 euro.

· allo sconto sulla fornitura di un personal computer o tablet può essere destinata una somma compresa tra 100 e 300 euro.

	14
	Come posso tenermi aggiornato sull’iniziativa del Voucher, anche per le fasi successive alla fase 1?

	
	Gli aggiornamenti saranno pubblicati sul sito www.infratelitalia.it e su bandaultralarga.italia.it


PRASSI DELLA SETTIMANA
Risposte agli interpelli dell’agenzia delle entrate

	Risposta interpello 506 del 30 ottobre 2020
	Disciplina del monitoraggio fiscale Decreto-legge 28 giugno 1990, n. 167. Sia per quanto riguarda la normativa dell'antiriciclaggio, l’Agenzia ha ribadito che a tale ultimo fine deve sussistere una relazione giuridica (intestazione) o di fatto (possesso o detenzione) tra il soggetto e le attività estere oggetto di dichiarazione e sono pertanto tenuti agli obblighi di monitoraggio non solo i titolari delle attività detenute all'estero, ma anche coloro che ne hanno la disponibilità o la possibilità di movimentazione.

	Risposta interpello 507 del 30 ottobre 2020
	Esenzione IVA per cessioni di abbigliamento protettivo per finalità sanitarie. Alle cessioni dei guanti che sono considerati DPI o dispositivo medico, così come sopra descritti, si applica il regime di esenzione IVA qualora effettuate fino al 31 dicembre 2020, e l'aliquota IVA nella misura ridotta del 5%, qualora effettuate a decorrere dal 1° gennaio 2021.

	Risposta interpello 508 del 2 novembre 2020
	Detrazione per le spese sostenute per interventi relativi all'adozione di misure antisismiche con asseverazione successiva all'inizio dei lavori.

	Risposta interpello 509 del 2 novembre 2020
	Credito d'imposta locazione di immobili ad uso non abitativo destinati allo svolgimento dell'attività industriale, commerciale, artigianale, agricola.

	Risposta interpello 510 del 2 novembre 2020
	Spese sostenute per eseguire test sierologici sul personale dipendente. Articolo 125 del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34 (decreto Rilancio).

	Risposta interpello 511 del 2 novembre 2020
	Obbligo per i soggetti di cui all'art. 10, lettera b) e c), dell'art. 67 del TUR di iscrivere in un apposito repertorio tutti gli atti del loro ufficio soggetti a registrazione in termine fisso e di presentarli all'AE ex art 68 del TUR.

	Risposta interpello 512 del 2 novembre 2020
	Se manca il soggetto preposto al controllo nel trust non si applicano le agevolazioni di cui alla legge n. 212/2013. Si possono conferire beni e/o diritti in maniera frazionata e anche la nuda proprietà dei beni immobili.

	Risposta interpello 513 del 2 novembre 2020
	Detrazione per interventi finalizzati alla riduzione del rischio sismico con asseverazione tardiva. Articolo 16, comma 1-septies, del decreto-legge n. 63 del 2013.

	Risposta interpello 514 del 2 novembre 2020
	Opzione per la cessione del credito da parte di contribuente in regime forfetario. Articoli 119 e 121 del decreto-legge del 19 maggio 2020, n. 34 (Decreto rilancio).

	Risposta interpello 515 del 2 novembre 2020
	Detrazioni per acquirenti immobili su cui sono stati effettuati interventi edilizi eseguiti da imprese di costruzione o ristrutturazione immobiliare con alienazione successiva al 31 dicembre 2021.

	Risposta interpello 516 del 2 novembre 2020
	Donazione di azienda in regime di contabilità semplificata.

	Risposta interpello 517 del 2 novembre 2020
	Detrazione per interventi di recupero o restauro della facciata degli edifici classificati come immobili patrimoni. Articolo 1, commi 219-224, della legge 27 dicembre 2019, n. 160.

	Risposta interpello 518 del 2 novembre 2020
	Modalità di calcolo della riduzione del fatturato in ipotesi di consorzio in presenza di plusvalenze derivanti dalla cessione di bene immobili. Articolo 25 del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34 (cd. Decreto rilancio).

	Risposta interpello 519 del 3 novembre 2020
	Premio ai lavoratori dipendenti. Articolo 63 del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18 (cd. decreto Cura Italia).

	Risposta interpello 520 del 3 novembre 2020
	Bonus facciate - intervento di isolamento termico dei prospetti dell'edificio e dello "sporto di gronda" - Articolo 1, commi da 219 a 223 della legge 27 dicembre 2019, n. 160 (legge di Bilancio 2020).

	Risposta interpello 521 del 3 novembre 2020
	Superbonus e sostituzione delle pareti esterne dell'immobile, costituite in prevalenza da vetrate, con una parete in muratura - Articolo 119 del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34 (decreto Rilancio).

	Risposta interpello 522 del 4 novembre 2020
	Accesso al "bonus facciate" previsto dall'articolo 1, commi da 219 a 224, della legge 27 dicembre 2019 n. 160, per facciate solo parzialmente visibili dalla strada pubblica.

	Risposta interpello 523 del 4 novembre 2020
	Accesso al Superbonus previsto dall'articolo 119 del decreto-legge n. 34 del 2020 in relazione alle spese da sostenere per interventi "trainanti" e "trainati".

	Risposta interpello 524 del 4 novembre 2020
	Accesso al Superbonus previsto dall'articolo 119 del decreto-legge n. 34 del 2020 per una unità immobiliare con accesso autonomo inclusa in un condominio.

	Risposta interpello 525 del 4 novembre 2020
	Esenzione IVA per cessioni di abbigliamento protettivo.

	Risposta interpello 526 del 4 novembre 2020
	Indicazioni dell’Agenzia delle Entrate sul Gruppo IVA e sulla verifica del vincolo organizzativo.

	Risposta interpello 527 del 4 novembre 2020
	Trattamento IVA della cessione di gameti congelati da parte di un centro specializzato spagnolo nei confronti di una struttura italiana.

	Risposta interpello 528 del 4 novembre 2020
Risposta interpello 529 del 4 novembre 2020
	Aliquota IVA beni necessari per il contenimento dell'emergenza COVID 19.

	Risposta interpello 530 del 5 novembre 2020
	IVA - Articolo 124 decreto rilancio - detergenti disinfettanti mani - soluzioni idroalcoliche in litri


Principi di diritto dell’agenzia delle entrate
	Principio di diritto n. 17 del 30 ottobre 2020 
	Prestazioni di servizi dipendenti da un contratto di appalto - momento di emissione della fattura.


SCADENZARIO
 Lo scadenzario dal 06.11.2020 AL 20.11.2020

	Martedì 10 Novembre 2020
	Le Banche e gli Istituti di Credito autorizzati ad emettere assegni circolari, devono provvedere al versamento dell'imposta di bollo assolta in modo virtuale dovuta sugli assegni circolari rilasciati in forma libera in circolazione alla fine del 3° trimestre 2020.

	Martedì 10 Novembre 2020
	Termine ultimo per la verifica della conformità dei dati esposti nella dichiarazione integrativa, per il calcolo delle imposte e per la consegna al dipendente o pensionato del modello 730 integrativo e del prospetto di liquidazione mod. 730/3 integrativo, da parte dei Centri di Assistenza Fiscale (CAF) o professionisti abilitati, e della comunicazione al sostituto d'imposta del risultato finale della dichiarazione.

	Martedì 10 Novembre 2020
	I Centri di Assistenza Fiscale (CAF) o professionisti abilitati devono provvedere alla trasmissione telematica all'Agenzia delle Entrate dei dati contenuti nelle dichiarazioni integrative 730/2020 e i relativi modelli 730-4 integrativi.

	Lunedì 16 Novembre 2020
	I sostituti d’imposta devono versare le ritenute operate nel mese di ottobre 2020 sui redditi di lavoro dipendente e assimilati, redditi di lavoro autonomo, provvigioni, redditi di capitale, redditi diversi, tramite modello F24 con modalità telematiche direttamente o tramite intermediario abilitato.

	Lunedì 16 Novembre 2020
	I sostituti d’imposta devono versare l'imposta sostitutiva dell'Irpef e delle addizionali regionali e comunali sulle somme erogate ai dipendenti, nel mese precedente, in relazione a incrementi di produttività, redditività, qualità, efficienza ed innovazione, con Modello F24 con modalità telematiche.

	Lunedì 16 Novembre 2020
	I contribuenti PERSONE FISICHE che si adeguano alle risultanze degli Indici sintetici di affidabilità fiscale (Isa) e che hanno scelto il pagamento rateale, devono versare la rata dell'Irpef relativa ai maggiori ricavi o compensi indicati nella dichiarazione dei redditi. 

	Lunedì 16 Novembre 2020
	I soggetti IRES che si adeguano alle risultanze degli Indici sintetici di affidabilità fiscale" (Isa) nella dichiarazione dei redditi, nella dichiarazione Irap e nella dichiarazione Iva, devono versare la rata dell'Ires relativa ai maggiori ricavi o compensi indicati nella dichiarazione dei redditi

	Lunedì 16 Novembre 2020
	Le persone fisiche, titolari di partita Iva, nonché le società di persone ed enti equiparati, che hanno scelto il pagamento rateale, devono versare la rata delle imposte risultanti dalle dichiarazioni annuali delle persone fisiche e delle società di persone (Modelli Redditi Pf 2020, Redditi Sp 2020 e Irap 2020).

	Lunedì 16 Novembre 2020
	I soggetti Ires, tenuti ad effettuare i versamenti risultanti dalla dichiarazione dei redditi, con periodo d'imposta coincidente con l'anno solare e approvazione del bilancio entro 120 giorni dalla chiusura dell'esercizio, che hanno scelto il pagamento rateale devono versare rata delle imposte risultanti dai modelli Redditi Sc e Irap 2019.

	Lunedì 16 Novembre 2020
	I contribuenti Iva mensili devono versare l’Iva dovuta per il mese di ottobre (per quelli che hanno affidato a terzi la tenuta della contabilità si tratta, invece, dell’imposta divenuta esigibile nel mese di agosto), utilizzando il modello F24 con modalità telematiche

	Lunedì 16 Novembre 2020
	I soggetti passivi che facilitano, tramite l'uso di un'interfaccia elettronica quale un mercato virtuale, una piattaforma, un portale o mezzi analoghi, le vendite a distanza di telefoni cellulari, console da gioco, tablet PC e laptop, devono provvedere alla liquidazione e versamento dell'Iva relativa al mese precedente, utilizzando il modello F24 con modalità telematiche.

	Lunedì 16 Novembre 2020
	I Contribuenti Iva trimestrali devono versare l'IVA dovuta per il 3° trimestre (maggiorata dell'1% ad esclusione dei regimi speciali ex art. 74, comma 4, D.P.R. 633/72), utilizzando il modello F24 con modalità telematiche.

	Lunedì 16 Novembre 2020
	Le Associazioni sportive dilettantistiche, le Associazioni senza scopo di lucro e Associazioni pro-loco, che optano per l'applicazione delle disposizioni di cui alla legge n. 398/1991, devono effettuare il versamento dell'IVA relativa al 3° trimestre (senza la maggiorazione del 1%), con Modello F24 con modalità telematiche.

	Lunedì 16 Novembre 2020
	I contribuenti IVA che hanno scelto il pagamento rateale del saldo dell'imposta dovuta per il 2019 ed effettuato il primo versamento il 16.03.2020, devono provvedere al versamento della 9° rata del saldo IVA relativo all'anno d'imposta 2019 risultante dalla dichiarazione annuale, aumentando dello 0,33% mensile, dovuto a titolo di interessi, l'importo di ogni rata successiva alla prima (per la presente rata, 2,64%), tramite modello F24 con modalità telematiche.

	Lunedì 16 Novembre 2020
	I soggetti che esercitano attività di intrattenimento o altre attività indicate nella Tariffa allegata al D.P.R. n. 640/1972, devono provvedere al versamento dell’imposta sugli intrattenimenti relativi alle attività svolte con carattere di continuità nel mese precedente. Il versamento va effettuato tramite modello F24 con modalità telematiche

	Lunedì 16 Novembre 2020
	Le Imprese di assicurazione devono effettuare il versamento, a titolo di acconto, di una somma pari al 59% dell'imposta sulle assicurazioni dovuta per l'anno precedente provvisoriamente determinata, al netto di quella relativa alle assicurazioni contro la responsabilità civile derivante dalla circolazione dei veicoli a motore, tramite modello F24-Accise.

	Lunedì 16 Novembre 2020
	Le Imprese di assicurazione devono effettuare il versamento delle ritenute alla fonte su redditi di capitale derivanti da riscatti o scadenze di polizze vita stipulate entro il 31/12/2000, escluso l'evento morte, corrisposti o maturati nel mese precedente, tramite Modello F24 con modalità telematiche

	Lunedì 16 Novembre 2020
	I condomini in qualità di sostituti d’imposta devono versare le ritenute del 4% operate sui corrispettivi erogati nel mese precedente (Ottobre 2020) per prestazioni relative a contratti di appalto di opere o servizi effettuate nell’esercizio di impresa (es. interventi di manutenzione o ristrutturazione degli edifici condominiali e impianti elettrici o idraulici, pulizie, manutenzione caldaie, ascensori, giardini, ecc.) tramite modello F24

	Lunedì 16 Novembre 2020
	I titolari di redditi di pensione di cui all'art. 49, comma 2, lett. a) del D.P.R. n. 917/1986 di importo non superiore a euro 18.000,00 annui, titolari di abbonamento alla televisione devono provvedere alla richiesta al proprio ente pensionistico di effettuare il pagamento del canone di abbonamento alla televisione, a partire dall'anno 2021, tramite ritenuta sulle rate di pensione. Le modalità fissate da ciascun ente pensionistico.

	Lunedì 16 Novembre 2020
	I commercianti al minuto e assimilati, nonchè gli operatori della grande distribuzione che già possono adottare, in via opzionale, la trasmissione telematica dei corrispettivi, devono procedere alla registrazione, anche cumulativa, delle operazioni effettuate nel mese di ottobre per le quali è stato rilasciato lo scontrino o la ricevuta fiscale.

	Lunedì 16 Novembre 2020
	Le Associazioni sportive dilettantistiche, associazioni senza scopo di lucro e associazioni pro loco che hanno effettuato l'opzione per il regime fiscale agevolato di cui all'art. 1 della L. n. 398/1991, devono provvedere all’annotazione, anche con unica registrazione, dell’ammontare dei corrispettivi e di qualsiasi provento conseguito nell’esercizio di attività commerciali, con riferimento al mese precedente (ottobre), nel Prospetto approvato con D.M. 11/02/1997 (Registro IVA Minori per le Associazioni Legge 398/91), opportunamente integrato.

	Lunedì 16 Novembre 2020
	I soggetti IVA devono procedere all’emissione e registrazione delle fatture differite relative a beni consegnati o spediti nel mese solare precedente e risultanti da documento di trasporto o da altro documento idoneo ad identificare i soggetti tra i quali è effettuata l'operazione nonché le fatture riferite alle prestazioni di servizi individuabili attraverso idonea documentazione effettuate nel mese solare precedente (ottobre).

	Lunedì 16 Novembre 2020
	Per coloro che hanno scelto la rateizzazione, oggi scade il termine per il pagamento della 3° rata dei versamenti tributari e contributivi sospesi dal decreto Cura Italia prima, e con successive modificazioni dal decreto Liquidità e da ultimo dal decreto Rilancio, il cui primo versamento è stato ripreso il 16 settembre.

	Lunedì 16 Novembre 2020
	I sostituti d’imposta che effettuano le operazioni di conguaglio relative all’assistenza fiscale devono effettuare il versamento delle somme a saldo e in acconto trattenute sugli emolumenti o sulle rate di pensione corrisposte nel mese di ottobre.

	Lunedì 16 Novembre 2020
	I soggetti residenti che esercitano attività di intermediazione immobiliare e quelli che gestiscono portali telematici mettendo in contatto persone in ricerca di un immobile con persone che dispongono di unità immobiliari da locare, devono versare la ritenuta del 21% operata sui canoni o corrispettivi incassati o pagati nel mese di ottobre relativi a contratti di locazione breve.

	Venerdì 20 Novembre 2020
	Le imprese elettriche devono comunicare all'Agenzia delle Entrate i dati di dettaglio relativi al canone TV addebitato, accreditato, riscosso e riversato nel mese precedente, esclusivamente in via telematica mediante il servizio telematico Entratel o Fisconline.


� Fatte salve le eccezioni già previste e validate dal Comitato tecnico-scientifico di cui all'articolo 2 dell'ordinanza 3 febbraio 2020, n. 630, del Capo del Dipartimento della protezione civile.


� Organizati dalle rispettive federazioni sportive nazionali, discipline sportive associate, enti di promozione sportiva ovvero da organismi sportivi internazionali.


� Come individuati con provvedimento del Ministro per le politiche giovanili e lo sport.


� Con ordinanza adottata dal Ministro della salute d’intesa con il presidente della Regione interessata.


� Con ordinanza adottata dal Ministro della salute d’intesa con il presidente della Regione interessata.


� Resta in ogni caso fermo il rispetto delle linee guida del Ministero dell’università e della ricerca, di cui all'allegato 18, nonché sulla base del protocollo per la gestione di casi confermati e sospetti di COVID-19, di cui all'allegato 22; le disposizioni di cui alla presente lettera si applicano, per quanto compatibili, anche alle Istituzioni di alta formazione artistica musicale e coreutica.


� ai sensi dell'articolo 25, comma 2, DL 66/2014, convertito, con modificazioni, dalla legge 89/2014


� (determinazione dell’Autorità di vigilanza sui contratti pubblici di lavori, servizi e forniture 7 luglio 2011, n. 4 e tabella 1 allegata al DL 66/2014)


� La norma parla di: “regioni che nel 2018 presentavano un prodotto interno lordo pro capite inferiore al 75 per cento della media EU27 o comunque compreso tra il 75 per cento e il 90 per cento, e un tasso di occupazione inferiore alla media nazionale”.


� Previsti dall’articolo 31 del decreto legislativo 14 settembre 2015, n. 150.


� si considerano aiuti di Stato compatibili quelli che rispettino, le seguenti condizioni:


- siano di importo non superiore a 800.000 euro (per impresa e al lordo di qualsiasi imposta o altro onere);


- siano concessi a imprese che non fossero in difficoltà al 31 dicembre 2019 o che abbiano incontrato difficoltà o si siano trovate in una situazione di difficoltà successivamente, a seguito m dell’epidemia da COVID-19;


- siano concessi entro il 30 giugno 2021.


� legge n. 92/2012


� legge n. 205/2017


� legge n. 68/1999


� legge n. 92/2012
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